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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Causa di servizio ed equo indennizzo. La disciplina  
del procedimento e il regime economico-previdenziale  
 

a giornata di studio 
esamina i procedi-
menti per il ricono-

scimento della causa di ser-
vizio, per la concessione 
dell’equo indennizzo e per 
l’attribuzione del trattamen-

to pensionistico privilegiato, 
anche attraverso l’illustra-
zione di casi operativi e il 
costante richiamo ai più si-
gnificativi orientamenti del-
la magistratura contabile. 
Una specifica sessione del 

corso è dedicata ai tratta-
menti economici connessi 
alla cessazione del rapporto 
di lavoro: TFS e TFR, con 
esempi pratici riferiti alla 
compilazione della moduli-
stica di legge. La giornata di 

formazione avrà luogo l’8 
APRILE 2010 con il relato-
re il Dr. Stefano PERINI 
presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DEGLI INCARICHI ESTERNI NEL DLGS 150/2009 E NEL COLLEGATO 
LAVORO 2010: DISCIPLINA GIURIDICA, FISCALE, PREVIDENZIALE E ANAGRAFE DELLE PRESTA-
ZIONI (cir. 1/2010 funz. pubblica)  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 28 APRILE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
CICLO DI SEMINARI: LA GESTIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE E IL DIRITTO DI AC-
CESSO NEGLI ENTI LOCALI DOPO LA LEGGE 69/09 E IL NUOVO CODICE 
DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 30 APRILE 2010 – 7 MAGGIO 2010 Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 081.750 45 19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA (DLGS N. 150/2009, 
LINEE GUIDA ANCI): OBBLIGHI ENTRO IL 31 MAGGIO 2010  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE ULTIME NOVITÀ PER GLI ENTI LOCALI IN MATERIA DI FISCALITÀ E LA GE-
STIONE DELLA TARSU IN CAMPANIA DOPO LA LEGGE 26/2010  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA DIRIGENZA PUBBLICA DOPO IL NUOVO CCNL 2010  E IL DLGS 150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.72 del 27 Marzo 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI LEGGE 22 marzo 2010, n. 41 Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, recante misure urgenti per garantire la sicurezza di approvvigionamento di e-
nergia elettrica nelle isole maggiori. 
 
LEGGE  26 marzo 2010, n. 42 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, re-
cante interventi urgenti concernenti enti locali e regioni. 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  10 marzo 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Limbadi e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  10 marzo 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
San Pietro in Amantea e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  19 marzo 2010 Proroga dello stato di emer-
genza in ordine alla situazione socio economico ambientale, determinatasi nel bacino idrografico del fiume Sarno. 
 
TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE  25 gennaio 2010, n. 3 Testo del decreto-legge 25 gennaio 2010, 
n. 3 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 20 del 26 gennaio 2010), coordinato con la legge di conversione 22 mar-
zo 2010, n. 41 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag. 1 ), recante: «Misure urgenti per garantire la sicurezza di 
approvvigionamento di energia elettrica nelle isole maggiori». 
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE  25 gennaio 2010, n. 2 Testo del decreto-legge 25 gennaio 2010, 
n. 2 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 20 del 26 gennaio 2010), coordinato con la legge di conversione 26 mar-
zo 2010, n. 42 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 5) recante: «Interventi urgenti concernenti enti locali e re-
gioni». 
 
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
 
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE COMUNICATO 
Proroga dei termini, di cui all'articolo 6 del bando per il «Finanziamento di progetti di ricerca finalizzati ad interventi di 
efficienza energetica e all'utilizzo delle fonti di energia rinnovabili in aree urbane». 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 

Concorsi pubblici in regola solo se la procedura è "aperta" 
 

lemento essenziale 
del concorso pubbli-
co è la natura "aper-

ta" della procedura, sicché 
"procedure selettive riserva-
te, che escludano o riducano 
irragionevolmente la possi-
bilità di accesso dall'ester-
no, violano il carattere pub-
blico del concorso". È per-
tanto illegittimo prevedere 

l'indizione di "concorsi ri-
servati per l'assunzione di 
personale privato". Lo ha 
stabilito il giudice delle leg-
gi che, con la sentenza n. 
100 del 17 marzo scorso, ha 
dichiarato l'illegittimità del-
l'articolo 7 della legge della 
Regione Campania n. 16 del 
28 novembre 2008. La nor-
ma censurata, infatti, facen-

do "obbligo alle Aziende 
sanitarie locali e alle Azien-
de ospedaliere della Cam-
pania di bandire concorsi 
riservati per i lavoratori in 
servizio in modo continua-
tivo da almeno tre anni 
presso strutture sanitarie 
private provvisoriamente 
accreditate, licenziati e posti 
in mobilità a seguito di 

provvedimento di revoca 
dell'accreditamento conse-
guente alla perdita dei re-
quisiti previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia", 
viola i principi di cui agli 
articoli 3, comma 1, 51 e 
97, commi 1 e 3, della Carta 
costituzionale. 

 
Fonte CORTE COSTITUZIONALE - sentenza n. 100 del 17 marzo 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

VAL D'AOSTA 

Partono primi nove progetti di telelavoro 
 

biettivo lavoro 
news, la rivista sul 
lavoro cofinanziata 

dal Fondo Sociale Europeo, 
illustra nove progetti di tele-
lavoro, approvati dalla 
Giunta regionale della Valle 
D'Aosta e regolati dalla leg-
ge 16/2008, che permette-
ranno ad altrettanti dipen-
denti regionali di svolgere 
la propria attività presso il 
proprio domicilio o in alter-
nativa, presso la sede di un 
ente convenzionato, diverso 
da quello di appartenenza. 

Nel Focus e' descritta l'ini-
ziativa dell'Assessorato alla 
Sanità della Valle D'Aosta 
con cui gli enti e le istitu-
zioni pubbliche, le agenzie 
formative, le istituzioni sco-
lastiche, le associazioni e gli 
organismi del terzo settore e 
le aziende private possono 
presentare progetti per il 
finanziamento di corsi rivol-
ti a minori e adulti stranieri 
regolarmente presenti sul 
territorio della Regione. 
Completa l'informazione la 
seconda edizione dell'inizia-

tiva cofinanziata dal Fondo 
sociale europeo Lavoro in 
corso, rivolta ad undici per-
sone iscritte al collocamento 
mirato o disabili in carico ai 
competenti servizi socio-
sanitari territoriali con disa-
bilità psichiatrica non pre-
valente; infine, e' presentato 
un bando pubblicato dalla 
Commissione Europea nel-
l'ambito del programma 
Daphne III, per sovvenzio-
nare progetti di contrasto e 
prevenzione della violenza 
nei confronti di bambini e 

donne e per proteggere le 
vittime e i gruppi a rischio. 
Si ricorda inoltre che, pres-
so i Centri per l'Impiego di 
Aosta, Morgex e Verre's, il 
31 marzo prossimo, saranno 
espletate le chiamate pub-
bliche su presenza, che que-
sta settimana riguardano 
complessivamente 7 lavora-
tori presso la Regione Au-
tonoma Valle d'Aosta, il 
Comune di Verre's e le Co-
munità montane Grand Pa-
radis, Mont Emilius e Val-
digne Mont Blanc. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ELEZIONI 

Maroni, comuni sentiti più vicini da cittadini 
 

ei Comuni dove si 
e' votato i dati ''qua-
si definitivi'' parla-

no ormai di un calo del 3% 
degli elettori con una af-

fluenza che e' passata dal 
77% del 2005 al 74%. Un 
calo che e', comunque, infe-
riore al 7% della media na-
zionale. Un dato, ha com-

mentato il Ministro dell'In-
terno, Roberto Maroni sceso 
in sala stampa al Viminale 
per commentare i dati defi-
nitivi sull'affluenza alle ur-

ne, ''che dimostra come i 
Comuni siano percepiti an-
cora dai cittadini come un 
luogo a loro molto più vici-
no e significativo''. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

IMMOBILI - La Cassazione sceglie la linea più restrittiva 
L'Ici ai massimi sul leasing dei fabbricati non censiti 
MAXI-ESPOSIZIONE/ Per la categoria D la base di calcolo dell'im-
posta è data dalla somma del prezzo di riscatto e dei canoni perio-
dici 
 

imponibile Ici per 
gli immobili D del-
le imprese, non 

censiti, acquisiti in leasing è 
costituito non dal solo prez-
zo di riscatto ma dalla 
somma di questo e dei ca-
noni di locazione finanziaria 
previsti nel contratto. L'in-
novativo principio è stato 
affermato dalla Cassazione, 
nella sentenza n. 7332 del 
26 marzo scorso. La vicen-
da ha preso le mosse da un 
accertamento Ici su un im-
mobile di categoria D, pos-
seduto da un'impresa, non 
ancora censito. In base al-
l'articolo 5, comma 3, del 
decreto legislativo n. 
504/92, per questi immobili 
si assume il valore delle 
scritture contabili, al lordo 
delle quote di ammortamen-
to, rivalutato con gli indici 
annualmente aggiornati dal-
le Finanze. Poiché l'immo-
bile era stato acquisito in 
leasing, il contribuente ave-
va applicato l'imposta sul 
prezzo di riscatto del bene. 

Al contrario, il comune a-
veva accertato un valore pa-
ri alla somma dei canoni di 
leasing periodici e del prez-
zo di riscatto. La Cassazio-
ne ha dato ragione al comu-
ne. Per i giudici, infatti, la 
norma di riferimento, nel ri-
chiamare le risultanze delle 
scritture contabili, non limi-
ta il richiamo al registro dei 
beni ammortizzabili. Per l'i-
mponibile Ici occorre guar-
dare alle risultanze della 
generalità dei libri contabili, 
inclusa la documentazione 
su ciascun affare. D'altro 
canto, osserva la Corte, la 
funzione del le-asing trasla-
tivo è il trasferimento della 
proprietà. Il vero corrispet-
tivo non è rappresentato dal 
prezzo di riscatto ma inclu-
de anche i canoni periodici. 
Questi ultimi hanno la fina-
lità tipica della vendita a 
rate ed esprimono il valore 
capitale dell'unità im-
mobiliare. Si tratta di una 
tesi fortemente innovativa. 
L'articolo 5, comma 3 sem-

bra invece letteralmente ri-
ferita al valore di iscrizione 
del bene nelle scritture con-
tabili. La locuzione generica 
"scritture contabili" si spie-
ga con l'esigenza di con-
templare tutte le imprese. 
Anche la previsione secon-
do cui si assume l'ammonta-
re «al lordo delle quote di 
ammortamento» si giustifi-
ca solo se si presuppone l'e-
sistenza di un costo di ac-
quisto e non di canoni pe-
riodici. Non è chiaro come 
operino i coefficienti mini-
steriali di rivalutazione nel-
l'ottica della sentenza. Se 
cioè gli stessi debbano es-
sere applicati per anno di 
formazione dei canoni di 
leasing ovvero se debbano 
comunque essere tutti riferi-
ti all'anno di esercizio del 
prezzo di riscatto, come 
sembra preferibile. Dai ca-
noni dovrebbe sempre esse-
re detratta la quota implicita 
degli oneri finanziari ap-
plicati dalla società conce-
dente, in quanto non impu-

tabili al costo d'acquisto del 
bene. La pronuncia conser-
va intatto il suo interesse 
anche in vigenza dell'artico-
lo 5, comma 2, del Dlgs n. 
502/92, in forza del quale in 
presenza di leasing il sog-
getto passivo è l'utilizzatore 
del bene. Mentre in costan-
za di contratto l'utilizzatore 
deve adottare il valore deri-
vante dalle scritture contabi-
li della società concedente, 
al termine dello stesso si 
pone il problema della de-
terminazione dell'imponibi-
le. Partendo dal chiarimento 
offerto dalla Corte, do-
vrebbe continuarsi a dichia-
rare il costo di acquisto del-
la società di leasing, sino 
alla attribuzione della rendi-
ta catastale. Si ottiene la so-
stanziale parificazione tra le 
imprese Ias adopter e quelle 
che applicano i principi 
contabili nazionali. 
 

Luigi Lovecchio 
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IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

ENTI LOCALI - Dall'Anci Emilia-Romagna 

Tia nei bilanci locali purché sia a pareggio 
PARTITA DI GIRO/Il comune deve fatturare l'Iva al gestore del ser-
vizio e coprire il costo attraverso la tariffa chiesta a cittadini e im-
prese 
 

a tariffa d'igiene am-
bientale va messa a 
bilancio dai comuni 

ma l'operazione non deve 
danneggiare gli equilibri dei 
conti locali e va condotta in 
modo che entrate e uscite 
pareggino. Sulla linea delle 
indicazioni fornite a livello 
nazionale dall’Ifel, l'Anci 
Emilia-Romagna offre in 
una circolare le linee guida 
per la gestione della Tia nel 
suo primo anno da «tribu-
to», dopo la sentenza 
238/2009 della Corte costi-
tuzionale che l'ha di fatto 
equiparata alla Tarsu. Il 
quadro, sottolineano i tecni-
ci dell'Anci, è instabile e 
incompleto, e serve prima di 

tutto un intervento normati-
vo che risolva rapidamente i 
tanti punti controversi. Nel 
frattempo, bisogna arran-
giarsi, ripensando il piano 
finanziario, con un'atten-
zione particolare ai costi di 
gestione del tributo (Carc) e 
al costo d'uso del capitale. 
Per il momento, la soluzio-
ne migliore (e più rapida) 
secondo l'Anci emiliana sa-
rebbe una norma che sanci-
sca la natura di corrispettivo 
della Tia, ribaltando quindi 
gli effetti della pronuncia 
costituzionale. Anche per-
ché la perdita dell'Iva (le 
posizioni di chi sostiene il 
mantenimento dell'imposta 
sono bocciate dall'Anci co-

me «illegittime») «con l'at-
tuale normativa si risolverà, 
nella migliore delle ipotesi, 
in una partita di giro». Il ri-
sparmio dell'Iva sarà solo 
teorico, perché il gestore 
dovrà fatturare (con Iva) al 
comune e l'ente dovrà con-
siderare l'imposta come un 
costo di gestione, che non 
può essere coperto se non 
con la tariffa. Il risultato fi-
nale è nullo per le utenze 
domestiche, e negativo per 
quelle commerciali e indu-
striali che non potranno più 
portare l'Iva in detrazione. 
La circolare di Anci Emilia-
Romagna torna poi su tutte 
le modifiche regolamentari 
che devono accompagnare 

l'ingresso della Tia nei conti 
comunali. Nei meccanismi 
di riscossione, per evitare 
problemi eccessivi il sugge-
rimento ai comuni è di pre-
vedere un «avviso bonario», 
a cui far seguire un even-
tuale sollecito (per racco-
mandata) prima di arrivare 
all'atto di accertamento vero 
e proprio. Quest'ultimo, per 
essere valido, dovrà conte-
nere motivazione, le infor-
mazioni su responsabile del 
procedimento e ricorsi e i 
termini di pagamento.  
 

G.Tr. 
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IL SOLE 24ORE – pag.34 
 

Nessun versamento per le integrazioni 

Comunica chiede soltanto un bollo 
 

er le imprese che pre-
sentano la comunica-
zione unica (ComU-

nica), che parte dal 1° aprile 
per tutte le aziende, l'im-
posta di bollo è dovuta solo 
una volta. È infatti soggetta 
all'imposta la presentazione 
all'ufficio del registro delle 
imprese, in modalità tele-
matica o su supporto infor-
matico, della comunicazio-
ne unica. È invece esclusa 
l'eventuale integrazione del-
la pratica nata con la prima 
comunicazione unica, con 
riferimento al numero di 
protocollo della prima prati-
ca e compilando, in una 
nuova comunicazione, i 
campi relativi all'albo im-
prese artigiane, all'Inps ed 
eventualmente all'Inail. In 
questo caso, si tratta di inte-
grazione documentale rela-
tiva a una precedente co-
municazione unica già sog-
getta a imposta. Sono queste 

le indicazioni diffuse dalle 
Entrate, con la risoluzione 
24/E del 29 marzo, in rispo-
sta a una richiesta di chia-
rimenti sull'imposta di bollo 
dovuta sulla comunicazione 
unica presentata con moda-
lità telematica dalle imprese 
artigiane. Nel caso di pre-
sentazione online della co-
municazione unica, per l'A-
genzia, è applicabile l'arti-
colo 1 della tariffa annessa 
al Dpr 642/72 sugli atti sog-
getti all'imposta di bollo fin 
dall'origine. Le regole per 
Comunica - A norma del-
l'articolo 9, comma 1, del Dl 
7/07, ai fini dell'avvio del-
l'attività d'impresa l'in-
teressato presenta all'ufficio 
del registro delle imprese, 
per via telematica o su sup-
porto informatico, la comu-
nicazione unica. Con il 
Dpcm del 6 maggio 2009, 
nell'individuare le regole 
tecniche per le modalità di 

presentazione della comuni-
cazione unica, è stato tra 
l'altro disposto che l'interes-
sato presenti all'ufficio del 
registro delle imprese la 
comunicazione, secondo il 
modello approvato. Il mo-
dello è presentato in mo-
dalità telematica o mediante 
supporto informatico (arti-
colo 3, comma 1). I destina-
tari della comunicazione 
unica sono le seguenti am-
ministrazioni: gli uffici del 
registro imprese delle came-
re di commercio industria, 
artigianato e agricoltura; 
l'agenzia delle Entrate; l'isti-
tuto per la previdenza socia-
le (Inps); l'istituto nazionale 
per l'assicurazione Contro 
gli infortuni sul lavoro (I-
nail); le commissioni pro-
vinciali per l'artigianato, 
ovvero gli uffici preposti 
alla tenuta dell'albo delle 
imprese artigiane; il mini-
stero del Lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali 
(articolo 4). Gli adempi-
menti - Gli adempimenti 
assolti con la comunicazio-
ne unica sono: dichiarazione 
di inizio attività, variazione 
dati o cessazione attività ai 
fini Iva; domanda d'iscri-
zione di nuove imprese, 
modifica, cessazione nel 
registro imprese e nel Rea; 
domanda d'iscrizione, varia-
zione, cessazione dell'im-
presa ai fini Inail; domanda 
d'iscrizione, variazione e 
cessazione al registro im-
prese con effetto per l'Inps; 
domanda di iscrizione, va-
riazione e cessazione di im-
presa agricola ai fini Inps; 
domanda di iscrizione, va-
riazione e cessazione di im-
presa artigiana nell'albo del-
le imprese artigiane. 
 

Tonino Morina 
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IL SOLE 24ORE – pag.34 
 

A Milano. Procedure d'emergenza 

Due sportelli ad hoc per gestire il debutto 
 

on il numerino in 
mano, nell'attesa che 
arrivi il suo turno, 

un uomo sulla cinquantina 
si ferma davanti a uno dei 
tanti manifesti che annun-
ciano la rivoluzione di Co-
munica. Il grande atrio della 
Camera di Commercio di 
Milano in via Meravigli ne 
è tappezzato: «Proviamo a 
informare al meglio gli u-
tenti - spiega l'impiegata, 
urlando dietro al vetro dello 

sportello per farsi sentire - 
perché fino a ora la fase 
sperimentale non è servita a 
molto». Nei due anni di spe-
rimentazione, pochissimi 
hanno fatto pratica con la 
procedura telematica. «Pre-
vediamo un gran caos nei 
prossimi giorni - racconta 
l'operatrice - e per questo da 
giovedì apriremo due spor-
telli dedicati al supporto gli 
utenti che qui potranno tro-
vare aiuto sia per la compi-

lazione del modello sia per 
eventuali problemi di instal-
lazione del software gratui-
to». Nei due sportelli di 
supporto il personale prove-
rà a risolvere tutte le diffi-
coltà, «anche se non è sem-
plice - spiega l'operatrice - 
perché gli intoppi possono 
essere molteplici, ogni caso 
ha la sua storia. Però ci sfor-
zeremo di dare aiuto a tutti, 
cercando di capire quali sa-
ranno i problemi più fre-

quenti riscontrati». Uno è 
legato alla possibilità di 
consegnare il modello diret-
tamente alla camera di com-
mercio, attraverso floppy 
disk o ed. Quando questo 
buco di sistema verrà risol-
to, si aggiungerà un terzo 
ufficio per il ritiro dei 
floppy e dei ed contenenti i 
modelli ComUnica. 
 

Francesca Milano 
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ITALIA OGGI – pag.22 
 

Risoluzione delle Entrate con risposte in materia di trattamento del 
lavoro dipendente 

Il ticket restaurant? Fa reddito 
Niente esenzione una volta superata la soglia di 5,29 euro 
 

importo nominale 
dei ticket 
restaurant che ec-

cede il limite di 5,29 euro 
concorre alla formazione 
del reddito di lavoro dipen-
dente. I beni ed i servizi ac-
quistati dal datore di lavoro 
in virtù di particolari con-
venzioni e successivamente 
offerti ai dipendenti costi-
tuiscono reddito di lavoro 
dipendente sulla base del 
minor prezzo di acquisto 
che il datore steso è riuscito 
ad ottenere dai propri forni-
tori. Sono due precisazioni 
contenute nella risoluzione 
n.26/e di ieri dedicata alla 
risposta ai quesiti presentati 
durante un recente forum in 
materia di redditi di lavoro 
dipendente. Ticket re-
staurant. Era stato chiesto 
se l'importo dei buoni pasto 
superiore alla soglia di e-
senzione di euro 5,29 (lire 
10.240) prevista dalla lette-
ra c) del comma 2 dell'arti-
colo 51 del Tuir, dovesse o 
meno essere computata ai 
fini dell'eventuale raggiun-
gimento della soglia di e-
senzione dei cosiddetti frin-
ge benefit di euro 258,23 
euro prevista dal comma 3 
del medesimo articolo 51. 
Lapidaria la risposta fornita 
dall'agenzia. Secondo le En-
trate la norma da ultimo ri-

chiamata non riguarda le 
erogazioni in denaro ma si 
riferisce esclusivamente ai 
compensi in natura preve-
dendo, esplicitamente l'e-
sclusione dal reddito di la-
voro dipendente dei beni o 
servizi di valore non supe-
riore al citato limite di 
258,23 euro. I ticket 
restaurant non costituiscono 
erogazioni in natura ma, 
proprio per l'evidenziazione 
del valore nominale degli 
stessi, vere e proprie eroga-
zioni in denaro. Ciò posto, 
«l'importo del loro valore 
nominale che eccede il limi-
te di 5,29 euro non può, per-
tanto, essere considerato 
assorbibile dalla franchigia 
di esenzione prevista dal 
comma 3 dell'articolo 51 e, 
quindi, concorre alla forma-
zione del reddito di lavoro 
dipendente». Oneri di utili-
tà sociale - criteri distinti-
vi. In questo caso il quesito 
posto alle Entrate mirava a 
identificare i criteri che qua-
lificano gli oneri di utilità 
sociale previsti nella lettera 
f) del comma 2 dell'art. 51 
del Tuir in modo da poterli 
correttamente distinguere 
dai fringe benefit previsti 
invece nel comma 3 del 
medesimo articolo 51. L'A-
genzia ha precisato come i 
criteri che identificano tali 

oneri di utilità sociale pos-
sono essere rinvenuti nel 
comma 1 dell'art. 100 del 
Tuir e nelle ulteriori preci-
sazioni fornite dalla stessa 
amministrazione finanziaria 
nella risoluzione 34 del 
10/3/2004. In particolare 
perché tali oneri di utilità 
sociale siano esclusi dalla 
formazione del reddito di 
lavoro dipendente, ricorda 
l'Agenzia, è necessario che 
ricorrano congiuntamente le 
seguenti condizioni: tale 
spesa sia sostenuta volonta-
riamente dal datore di lavo-
ro; le opere e i servizi siano 
messe a disposizione della 
generalità dei dipendenti o 
di intere categorie di essi; le 
opere e i servizi perseguano 
finalità di educazione, ricre-
azione, assistenza sociale o 
culto. L'esclusione dalla tas-
sazione come reddito di la-
voro dipendente di tali oneri 
sussiste inoltre nelle ipotesi 
in cui tali servizi siano mes-
si a disposizione del perso-
nale dipendente anche tra-
mite il ricorso a strutture 
esterne all'azienda. In tali 
casi però il dipendente deve 
restare comunque estraneo 
al rapporto tra l'azienda da-
trice di lavoro e il prestatore 
del servizio. Criterio del 
valore normale e fringe 
benefit. Per la valorizzazio-

ne dei beni e servizi destina-
ti al lavoratore dipendente o 
ai suoi familiari il comma 3 
dell'articolo 51 del Tuir 
prevede il ricorso al cosid-
detto valore normale. Il 
quesito posto alle entrate si 
riferiva alla possibilità di 
valorizzare detti beni sulla 
base del costo di acquisto 
sostenuto dal datore di lavo-
ro per tali beni e servizi nel-
le ipotesi in cui quest'ulti-
mo, in virtù di particolari 
condizioni, ottenga prezzi 
più bassi di quelli di merca-
to ai quali ultimi sembre-
rebbe far invece rigidamen-
te riferimento il comma 3 
dell'articolo 9 del Tuir nel 
disciplinare appunto il co-
siddetto valore normale. La 
risposta delle entrate con-
tiene un'apertura sul tema. 
Nella risoluzione in com-
mento infatti si precisa che 
il valore normale di riferi-
mento, relativamente ai beni 
e ai servizi offerti dal datore 
di lavoro ai dipendenti, può 
essere costituito dal prezzo 
scontato che il fornitore de-
gli stessi applica sulla base 
di apposite convenzioni. In 
questi casi quindi il reddito 
di lavoro dipendente sarà 
favorito da tale meno eleva-
to valore. 
 

Andrea Bongi 
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ITALIA OGGI – pag.36 
 

Sentenza storica della Cassazione per i dipendenti scolastici genitori 
di ragazzi con handicap 

Tanti permessi quanti sono i figli 
Il diritto all'assistenza può essere replicato nello stesso giorno 
 

l genitore di più bambi-
ni di età inferiore a 3 
anni, tutti portatori di 

handicap, ha diritto a 2 ore 
di premesso giornaliero per 
ciascun figlio, anche nella 
stessa giornata. Così ha de-
ciso la Corte di cassazione 
con una sentenza emessa il 
25 febbraio 2010 (n.4623). 
La Suprema corte ha affer-
mato che «deve riconoscersi 
il diritto della lavoratrice 
madre, o del lavoratore pa-
dre, di figli con handicap in 
situazione di gravità ad usu-
fruire, in alternativa al pro-
lungamento fino a tre anni 
del congedo parentale, di 
due ore di permesso giorna-
liero retribuito per ciascun 
bambino sino al compimen-
to del terzo anno di vita (e 
quindi di un permesso dop-
pio in caso di figli gemelli, 
entrambi con handicap gra-
ve». La sentenza non ha 
precedenti e assume forza 
particolare a seguito della 
riforma del processo civile, 
che consente alla cassazione 
di dichiarare inammissibili i 

ricorsi contro sentenze che 
decidono in conformità ai 
principi di diritto enunciati 
dalla cassazione stessa 
(art.360-bis del codice di 
procedura civile). In parole 
povere, una volta che la 
Cassazione ha deciso in un 
modo, se le vengono sotto-
poste questioni analoghe, 
può limitarsi a rigettarle 
senza andare per le lunghe. 
Ed è quello che potrebbe 
succedere all'amministra-
zione d'ora in avanti qualora 
dovesse risolversi a negare i 
permessi ai diretti interessa-
ti. I giudici di legittimità 
hanno spiegato che nel caso 
di lavoratori che assistono 
figli con handicap in situa-
zione di gravità, il legislato-
re ha previsto il diritto della 
madre-lavoratrice, o del pa-
dre-lavoratore, a fruire di 
permessi giornalieri di due 
ore per il bambino di età 
sino a tre anni. In questa 
scelta, secondo i giudici 
convivono più valori di ri-
lievo costituzionale quali 
l'esigenza del bambino di 

ricevere un'assistenza conti-
nua e adeguata dai propri 
genitori, l'interesse del dato-
re di lavoro a ricevere la 
prestazione e la compatibili-
tà economica delle presta-
zioni assistenziali con la 
generale funzione di assicu-
razione sociale svolta dall'i-
stituto. In tal modo, la nor-
ma in esame esprime una 
precisa scelta di valori che è 
collegata alla primaria ne-
cessità di assistenza secon-
do uno standard orario, al-
l'interno della giornata di 
lavoro, commisurato alla 
presenza di un bambino di-
sabile. E che si realizza con 
la previsione di un più este-
so arco temporale di tutela 
rispetto all'ipotesi del bam-
bino senza handicap. Questa 
scelta, secondo la Corte, ri-
sulterebbe evidentemente 
vanificata se si escludesse 
che, in ipotesi di pluralità di 
bambini con handicap, non 
spettasse un permesso gior-
naliero di due ore per cia-
scun bambino. E si determi-
nerebbe una irragionevole 

disparità, in senso del tutto 
opposto alla intenzione del 
legislatore rispetto all'ipote-
si di pluralità di bambini 
non svantaggiati, per i quali 
viene espressamente previ-
sta dall'articolo 41 del testo 
unico, la moltiplicazione dei 
periodi di riposo giornalie-
ro. Cosicché i genitori di 
due bambini senza handicap 
fruirebbero di quattro ore al 
giorno, mentre per due 
bambini con handicap spet-
terebbero solo due ore. D'al-
tra parte, sempre secondo la 
Corte, il cumulo di permessi 
è consentito fra permessi 
giornalieri (per bambini con 
handicap grave sino a tre 
anni di età) e permessi men-
sili di tre giorni (oltre tale 
età). E dunque, a maggior 
ragione esso si giustifica in 
relazione alla necessità di 
assistere durante la stessa 
giornata due bambini con 
disabilità, entrambi di età 
inferiore a tre anni. 
 

Carlo Forte 
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ITALIA OGGI – pag.40 
 

Nuove tensioni e richieste di chiarimenti tra docenti e dirigenti. Ri-
sponde direttamente Brunetta 

Le visite fiscali non trovano pace 
Sulle malattie esonerabili, le fasce di reperibilità e i costi 
 

applicazione del-
le norme che di-
sciplinano le visi-

te fiscali per il controllo del-
le assenze per motivi di sa-
lute continua ad essere mo-
tivo di tensioni nelle scuole 
e di continue richieste di 
chiarimento e di precisazio-
ni sia da parte degli inse-
gnanti che dei dirigenti. 
L’ultimo quesito, in ordine 
di tempo, ha per oggetto 
l’obbligatorietà delle visite 
fiscali e i casi di esenzione 
della reperibilità dei dipen-
denti. Le risposte sono state 
fornite direttamente dal di-
castero per la funzione pub-
blica guidato da Renato 
Brunetta con la nota 12567 
del 15 marzo 2010. Va sot-
tolineato, in via preliminare, 
che alcune norme sono 
chiarissime e, pertanto, non 
soggette ad alcuna diversa 
interpretazione. Tali norme 
riguardano, in particolare, le 
fasce orarie di reperibilità 
del lavoratore, entro le quali 
devono essere effettuate le 
visite mediche di controllo e 
le sanzioni in caso di assen-
za; le competenze al paga-
mento dei relativi oneri e il 
divieto di una seconda visita 
fiscale nell’ambito dello 
stesso periodo di malattia. 

Gli orari In caso di assenza 
per malattia, le fasce di re-
peribilità dei dipendenti del-
le pubbliche amministrazio-
ni, dispone l’art. 1 del de-
creto ministeriale 18 dicem-
bre 2009, n. 206 entrato in 
vigore il 4 febbraio 2010, 
sono fissate secondo i se-
guenti orari: dalle 9 alle 13 
e dalle 15 alle 18. L’obbligo 
di reperibilità sussiste anche 
nei giorni non lavorativi e 
festivi. Dall’obbligo di re-
peribilità nelle fasce orarie 
sono esclusi, dispone l’art. 
2, i dipendenti per i quali 
l’assenza è etimologicamen-
te riconducibile ad una delle 
seguenti circostanze: a) pa-
tologie gravi che richiedono 
terapie salvavita; b) infortu-
nio sul lavoro; c) malattie 
per le quali è stata ricono-
sciuta la causa di servizio; 
d) stato patologici sottesi o 
connessi alla situazione di 
invalidità riconosciuta. So-
no altresì esclusi i dipen-
denti nei confronti dei quali 
è stata già effettuata la visita 
fiscale per il periodo di pro-
gnosi indicato nel certificato 
medico. Forza maggiore 
Merita, infine, di essere sot-
tolineato quanto sostenuto 
dei giudici della sezione la-
voro della Corte di Cassa-

zione( sentenza n.5718 del 9 
m a r z o 2010), secondo i 
quali non è, sanzionabile 
l’assenza da casa del lavora-
tore nelle fasce orarie se 
dovuta a causa di forza 
maggiore o all’assistenza 
non rinviabile ad un parente 
in stato di gravità. I costi 
Gli oneri economici deri-
vanti dalle visite fiscali so-
no a carico delle Asl. Lo ha 
stabilito il decreto legge n. 
78/2009 unitamente alla 
precisazione che gli accer-
tamenti medico-legali effet-
tuati dalle Aslsu richiesta 
delle amministrazioni pub-
bliche rientrano nei compiti 
istituzionali del Servizio sa-
nitario nazionale. Deroghe 
all’obbligatorietà Sulla ob-
bligatorietà della richiesta di 
visita fiscale da parte delle 
amministrazioni pubbliche, 
ivi comprese le istituzioni 
scolastiche, la nota del di-
partimento per la funzione 
pubblica citata in premessa 
sottolinea che il disposto 
legislativo cui occorre fare 
riferimento continua ad es-
sere il comma 5 dell’art. 55-
septies del decreto legislati-
vo n. 165/2001, introdotto 
dal d.lgs. n. 150/2009. Le 
disposizioni contenute nel 
predetto comma” l’Ammi-

nistrazione dispone il con-
trollo in ordine alla sussi-
stenza della malattia del di-
pendente anche nel caso di 
assenza di un solo giorno, 
tenuto conto delle esigenze 
funzionali e organizzative” 
restano valide ma vanno 
applicate tenendo conto, ol-
tre dalle esigenze funzionali 
e organizzative, anche con 
riferimento alla natura delle 
assenze per le quali l’art. 2 
del decreto 18 dicembre 
2009, n. 206 ha previsto 
l’esclusione dell’obbligo di 
reperibilità. L’esclusione 
dall’obbligo di reperibilità 
durante le fasce orarie, per 
le assenze dovute alle circo-
stanze indicate dell’art. 2, 
non potrà che comportare 
una sensibile riduzione del 
numero di visite fiscali che 
potranno essere validamente 
effettuate nel domicilio del 
dipendente, ancorché ese-
guite nelle fasce orarie. Si-
curamente una chiara dero-
ga all’obbli-gatorietà della 
richiesta di visita di control-
lo da parte dell’amministra-
zione scolastica e, conse-
guentemente, una riduzione 
di spesa a carico del servi-
zio sanitario nazionale. 
 

Nicola Mondelli 
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La REPUBBLICA – pag.39 
 

Gli attestati saranno comunicati direttamente all’Inps, che informerà 
il datore di lavoro. Spariscono fax e raccomandate. Ma scoppia la po-
lemica tra medici e governo sulla documentabilità dei malesseri 

Malattie, i certificati vanno online 
Braccio di ferro sulle assenze brevi 
 

ntro aprile chiunque 
lavori e abbia un ac-
ciacco di salute po-

trebbe trovarsi esposto al 
danno aggiuntivo della gra-
na burocratica. Finisce, in-
fatti, il periodo di sperimen-
tazione e diventa compiu-
tamente operativo il provve-
dimento con cui il governo 
introduce la certificazione 
online delle malattie: cosa 
buona e giusta se servirà a 
snellire le procedure esi-
stenti, oppure uno spaurac-
chio se prevalesse la spirito 
"anti fannulloni" delle nor-
me, ispirato, manco a dirlo, 
dal ministro per la Pubblica 
Amministrazione e Innova-
zione, Renato Brunetta. Il 
decreto legislativo 27 otto-
bre 2009 n. 150, infatti, non 
solo disciplina le modalità 
innovative di rilascio e di 
notifica dei certificati lungo 
la catena paziente-medico-
datore di lavoro (una rivo-
luzione telematica, come 
vedremo) ma stabilisce che, 
anche per i malanni di lieve 
entità (quelli fino a 3 giorni 
di assenza), il medico debba 

certificare soltanto dati cli-
nici "oggettivamente docu-
mentati". Se non lo fa è pas-
sibile di sanzioni che vanno 
dalla radiazione dall’albo 
alla reclusione da uno a cin-
que anni (art. 69). Di qui il 
problema: come attestare in 
modo "oggettivamente do-
cumentato" la crisi d’emi-
crania di un autista di auto-
bus? O la dismenorrea di 
una segretaria? O il picco 
depressivo di un agente di 
polizia? Su questo punto - 
soprattutto - si è ingaggiato 
un braccio di ferro fra Or-
ganizzazioni dei medici e 
governo, ancora di incerto 
esito. Ma vediamo intanto 
l’impianto complessivo del-
la norma. La rivoluzione, 
come dicevamo, sta nella 
trasmissione online dei cer-
tificati, così scandita: 1) il 
paziente si rivolge al medi-
co; 2) il medico redige il 
certificato e lo trasmette per 
via telematica al Sistema di 
Accoglienza Centrale (Sac) 
presso il ministero dell’Eco-
nomia e Finanze (ma si 
stanno formando dei centri 

intermedi, regionali, chia-
mati Sar); 3) una copia può 
essere consegnata dal medi-
co al paziente in tre modi: 
in carta, via email o con 
sms; 4) dal Sac il certificato 
entra nel circuito telematico 
dell’Inps; 5) l’Inps provve-
de a inviare, sempre online, 
il certificato di malattia al 
datore di lavoro della per-
sona ammalata. I vantaggi 
sono: eliminazione della 
trasmissione cartacea e eso-
nero della consegna manua-
le del certificato, fino ad 
oggi a carico dell’ammalato 
che provvedeva alla notifica 
o con raccomandata (dip. 
privato) o per fax (dip. pub-
blico). Ma qui vengono i 
problemi. «Ogni anno i me-
dici emettono circa 12 mi-
lioni di certificati - spiega 
Giacomo Milillo, segretario 
nazionale della Federazione 
Italiana Medici di Famiglia 
(Fimmg) - e non è pensabile 
che un cambiamento così 
radicale si possa fare nei 
tempi che vorrebbe il mini-
stro Brunetta (tre mesi di 
sperimentazione, già slittati 

per due volte, ndr). Il siste-
ma di sanzioni previsto per i 
medici che non si adeguano 
sa tanto di pistola puntata 
alla testa. E non si capisce, 
poi, cosa può fare un medi-
co per rendere "oggettivi" 
alcuni stati di alterazione 
della salute. Èoggettivabile 
un mal di pancia? O una 
vertigine? In questa direzio-
ne al medico non resta che 
rifiutare il certificato e in-
viare il malato al pronto 
soccorso. Tutto il sistema di 
assistenza medica andrebbe 
in tilt». Dello stesso avviso 
anche le altre organizzazio-
ni di categoria. «Siamo 
d’accordo con i certificati 
online - dice Massimo Coz-
za, segretario nazionale Fu-
nzione Pubblica Cgil Medi-
ci - ma non ci piacciono le 
sanzioni previste per i me-
dici. Ci sono alterazioni del-
la salute non oggettivabili. 
Al centro deve tornare il 
rapporto di fiducia fra Stato, 
medico e cittadino. Le nor-
me dovranno cambiare». 
 

Emilio Radice 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.2 
 

REGIONALI 2010 - Il voto 

Vanno al centrodestra le Regioni più grandi 
La Lega avanza al Nord 
Lazio alla Polverini, Piemonte a Cota, Campania a Caldoro - Il cen-
trosinistra da 11 a 7 governatori, Vendola confermato 
 
ROMA — Dopo un testa a 
testa mozzafiato, a spoglio 
ultimato, anche due Regioni 
chiave, Piemonte e Lazio, 
cambiano di segno politico, 
passando dal centrosinistra 
al centrodestra. In Piemonte 
prevale il leghista Roberto 
Cota sulla governatrice u-
scente Mercedes Bresso, 
sostenuta da una coalizione 
allargata anche all’Udc: 
47,4% contro 46,9%, poco 
meno di 10mila voti di scar-
to. Nel Lazio la candidata 
sostenuta dal Pdl, la sinda-
calista Renata Polverini, la 
spunta sull’esponente radi-
cale Emma Bonino: 50,7 
contro il 48,8%. In questo 
appuntamento elettorale si è 
registrata la più bassa af-
fluenza nel dopoguerra: 
64,2% contro il 72 di cinque 
anni fa. Più bassa anche del 
dato delle Europee dello 
scorso anno quando si recò 
alle urne il 66,5% dei citta-
dini. Il centrodestra, quando 
mancano all’appello solo 
poche sezioni, conquista in 
tutto sei Regioni (Piemonte, 
Veneto, Lombardia, Lazio, 
Campania e Calabria), quat-
tro in più rispetto a quelle 
guidate nel 2005. Il centro-
sinistra, che partiva da una 
posizione di grande vantag-
gio (era al governo di undici 
amministrazioni regionali) 
arretra cedendone quattro 
(Piemonte, Lazio, Campa-
nia e Calabria). E così le 

Regioni che hanno scelto 
Bersani e i suoi alleati sono: 
Emilia Romagna, Umbria, 
Toscana, Liguria, Marche, 
Basilicata e Puglia. Il risul-
tato quindi è di 7 a 6. In 
termini di popolazione, il 
centrodestra, cioè Pdl più 
Lega Nord, ha il consenso 
del doppio rispetto agli elet-
tori del centrosinistra, con-
siderato che nelle regioni 
dove ha vinto erano stati 
chiamati alle urne 27 milio-
ni e nelle altre 13 milioni e 
mezzo. E in questo quadro 
va rilevata anche la grande 
affermazione del Carroccio 
non solo nelle aree setten-
trionali, dove realizza il 
bossiano asse del Nord con-
quistando Piemonte e Vene-
to con propri uomini, ma 
anche nelle regioni appen-
niniche, in particolare in 
Emilia Romagna e Toscana. 
Lombardia. Nella Regione 
simbolo del berlusconismo 
vince Roberto Formigoni, 
giunto al suo quarto manda-
to di governatore, contro lo 
sfidante del Pd Filippo Pe-
nati. Formigoni raccoglie il 
56,1 mentre Penati il 33,3. 
Nella regione l’affluenza è 
stata di poco superiore alla 
media nazionale arrivando 
al 64,74. Veneto. Diventa 
governatore l’attuale mini-
stro delle Politiche agricole, 
Luca Zaia, esponente leghi-
sta che sbaraglia lo sfidante 
della sinistra Giuseppe Bor-

tolussi. Zaia supera il 60% 
dei consensi, il doppio del 
rivale, e trascina il Carroc-
cio che diventa il primo par-
tito della regione. Liguria. 
Si conferma il presidente 
uscente Claudio Burlando 
sorretto da una coalizione 
che va dal Pd alla Federa-
zione della sinistra. Burlan-
do convince il 52,1 dei vo-
tanti, mentre l’esponente del 
centrodestra Sandro Biasot-
ti, che governò prima di 
Burlando la Liguria, si fer-
ma al 47,9. Emilia Roma-
gna. Dalle urne esce con-
fermato il candidato del 
centrosinistra Vasco Errani 
che è il governatore uscente. 
Errani arriva al 52 mentre la 
sfidante del centrodestra 
Anna Maria Bernini, avvo-
cato della vedova di Big 
Luciano Pavarotti e deputa-
to del Pdl, arriva solo al 
36,7. Toscana. Enrico Ros-
si, candidato del centrosini-
stra, prevale sul deputato 
del Pdl Monica Faenzi. 
Rossi arriva al 59,7 mentre 
Faenzi non va oltre il 34,4. 
Umbria. Catiuscia Marini 
(centrosinistra allargato) 
prevale sulla sfidante del 
centrodestra Fiammetta 
Modena. Marini conquista il 
57,2 mentre Modena si fer-
ma al 37,7. Marche. Il go-
vernatore uscente Gian 
Marco Spacca, espressione 
di una coalizione di centro-
sinistra allargata, si confer-

ma nell’incarico battendo 
Erminio Marinelli sostenuto 
da Pdl Lega nord e Destra. 
Spacca arriva al 53,2 mentre 
Marinelli non supera il 39,7. 
Campania. Il socialista Ste-
fano Caldoro, candidato del 
centrodestra, sbaraglia il 
concorrente del centrosini-
stra Vincenzo De Luca. Il 
primo guadagna il 54,3 
mentre lo sfidante, attuale 
sindaco di Salerno, arriva 
solo al 42,9. Calabria. Il 
sindaco di Reggio Calabria, 
Giuseppe Scopelliti (cen-
trodestra) prevale sul go-
vernatore uscente Agazio 
Loiero, a capo di una cola-
zione del centrosinistra. 
Scopelliti conquista il 58,2 
mentre Loiero resta blocca-
to al 31,9. Basilicata. Si 
conferma il governatore in 
carica, Vito De Filippo, che 
guidava una compagine di 
centrosinistra. De Filippo 
batte Nicola Pagliuca, con-
sigliere regionale uscente ed 
esponente del Pdl, 61,5 con-
tro 27,7. Puglia. Nichi Ven-
dola, presidente uscente e 
candidato di un ampio 
schieramento di sinistra, 
prevale sull’esponente del 
Pdl Rocco Palese. Vendola 
arriva al 49 mentre Palese si 
ferma al 42.  
 

Lorenzo Fuccaro 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.5 
 

REGIONALI 2010 - Il voto/Le altre urne 

Oggi spoglio nei Comuni 
Attesa per Venezia 
 
MILANO— Il risultato più 
atteso, per i nove Comuni 
capoluogo dove si è votato, 
probabilmente è quello di 
Venezia. Lì il Pdl ha schie-
rato il ministro della Fun-
zione pubblica Renato Bru-
netta. Il Pd, invece, ha scel-
to Giorgio Orsoni. Se vince-
rà Brunetta, Berlusconi ha 
già annunciato cosa farà: 
«Speravo di comprare una 
casa a Venezia ma non vo-
levo mettermi nelle mani di 
un sindaco rosso. Venezia 

merita la guida di uno dei 
nostri uomini migliori del 
governo. Se vince Renato 
compro casa e così la città 
mi accoglierà». Oltre Vene-
zia, per i capoluoghi di pro-
vincia, si è votato anche a 
Mantova, Lecco, Lodi, Ma-
cerata, Chieti, Andria e Vi-
bo Valentia. Per quanto ri-
guarda Mantova, Fiorenza 
Brioni, candidata dal Pd, si 
trova a fronteggiare Nicola 
Sodano del Pdl. Proprio 
Mantova ieri è stata forse 

l’unica città, assieme a Mi-
lano, a resistere all’«as-
salto» di Formigoni. Tanto 
da spingere il Pd a parlare 
di «roccaforte rossa» e lo 
stesso Formigoni ad ammet-
tere: «Insieme a Milano, 
Mantova è uno dei punti di 
debolezza del Pdl in Lom-
bardia». Il candidato sinda-
co più anziano dei comuni 
capoluogo nei quali si è vo-
tato è Sergio Ciliegi, 73 an-
ni: si è presentato a Manto-
va sostenuto da una lista ci-

vica. il più giovane, invece, 
è stato Francesco Milanesi, 
22 anni, candidato a Lodi, 
con il sostengo sempre di 
una lista civica. In tutto so-
no stati 462 i comuni dove 
si è votato: in due si sono 
svolti solo i ballottaggi (San 
Benedetto dei Marsi e Spa-
dola). Tra questi enti, 73 
superano i 15 mila abitanti e 
nove sono i capoluoghi di 
provincia. 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI – pag.18 
 

L’ANALISI - Gli effetti della bocciatura della Corte costituzionale 
per i «piccola taglia» 

Stop Consulta a rinnovabili, 
si salvano solo 150 impianti 
 
BARI — Sono circa 150 gli 
impianti di energia rinnova-
bile di piccola taglia già rea-
lizzati in Puglia applicando 
una legge regionale (la 31 
del 2008) che è stata boccia-
ta dalla Corte costituzionale 
dopo il ricorso del governo. 
Un parco energetico che 
non potrà essere più toccato 
visto che la pronuncia della 
Corte produrrà effetti per le 
prossime autorizzazioni. Ma 
al di là del cambio della 
normativa è il monte auto-
rizzazioni in cantiere che 
desta maggiore preoccupa-
zione. Se nell’intera rete na-
zionale circolano 50mila 
megawatt di corrente elet-
trica, negli uffici della Re-
gione (nel tondo la sede) ci 
sono richieste per 35mila 
megawatt solo da rinnovabi-
le. Uno stock impressionan-
te che richiede un lavoro 
ingente per evadere le prati-
che e per rispettare i para-
metri ambientali e paesaggi-
stici richiesti dalla norma. 
La bocciatura. La Corte 
costituzionale ha stabilito 
che d’ora in avanti anche gli 
impianti fotovoltaici ed eo-
lici con potenza inferiore ad 
1 megawatt dovranno essere 
sottoposti alla valutazione 

integrata. La Regione, rite-
nendo di poter colmare un 
vuoto legislativo, aveva in-
vece trasferito la possibilità 
di autorizzare tali impianti 
rivolgendosi al Comune di 
competenza presentando 
una semplice Dia (Dichiara-
zione di inizio attività). Co-
sa cambia. La sentenza ha 
eliminato questa procedura 
semplificata ristabilendo la 
possibilità di creare varia-
zioni in base a una legge 
dello Stato che operativa-
mente prevede un decreto 
del ministero dello Sviluppo 
economico, «di concerto» 
con l’Ambiente e «di inte-
sa» con la Conferenza uni-
ficata. In definitiva, chi 
vuole realizzare impianti 
anche piccoli dovrà sotto-
porsi a procedure più lun-
ghe. Questo perché la Corte 
ha bocciato anche un’altra 
norma della legge regionale: 
quella dei criteri per indivi-
duare le aree non idonee 
all’installazione di impianti 
eolici o fotovoltaici. Ovvero 
i parchi regionali e le aree 
protette. Per gli impianti eo-
lici, quindi, tutte richieste 
saranno sottoposte alla Via, 
mentre per quelli fotovoltai-
ci, al di sopra dei 10 mega-

watt, c’è la valutazione di 
incidenza ambientale che se 
negativa impone la valuta-
zione d’impatto ambientale. 
«La conseguenza della pro-
nuncia della Corte — af-
ferma Davide Pellegrino, 
dirigente dell’assessorato 
allo Sviluppo economico —
impone un aumento dei ca-
richi di lavoro da parte degli 
uffici regionali. Saltano i 
divieti automatici alla co-
struzione di impianti nelle 
aree protette con vincoli 
ambientali e paesaggistici. 
In sostanza viene fatto lo 
screening sul sito propo-
sto». La Regione sollecita 
l’approvazione dei criteri 
sul settore che avrebbero 
dovuto essere forniti dal 
governo sin dal 2003. Infat-
ti, le richieste per la costru-
zione di impianti d’energia 
rinnovabile sono ingenti. 
Basti pensare che alla fine 
di febbraio scorso la Puglia 
immetteva nella rete nazio-
nale 1.040 megawatt d’e-
nergia eolica e 159 mega-
watt di fotovoltaico. «Ma i 
dati al 24 marzo scorso—
prosegue Pellegrino — in-
dicano un aumento sensibile 
del fotovoltaico. Si tratta di 
188 megawatt, 29 in più in 

meno di un mese. L’intera 
regione Calabria fornisce 18 
megawatt». In verità, i dati 
sugli impianti al di sotto di 
1megawatt sono nelle mani 
dei Comuni che avevano il 
potere di autorizzare. 
«Stiamo lavorando — con-
clude Pellegrino — per dia-
logare con le amministra-
zioni interessate alle proce-
dure autorizzative mediante 
posta elettronica certificata. 
Una metodologia che riduce 
i tempi di scambio delle in-
formazioni. Su 375 enti in-
dividuati, solo 122 hanno 
risposto». In sostanza, la 
Regione ha messo in mora, 
con una comunicazione uf-
ficiale (imposta dalle dispo-
sizioni del ministro Brunet-
ta), per adempiere all’ob-
bligo di legge. Soddisfazio-
ne arriva da Italia Nostra-
Sud Salento il cui legale, 
Donato Saracino, precisa 
che «l’illegittimità, sancita 
dalla Corte Costituzionale, 
comporta l’obbligo di inter-
ruzione dei lavori in tutti 
quegli impianti che non 
hanno avuto corpo».  
 

Vito Fatiguso 
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FINANZA E MERCATI – pag.4 
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Stop agli sprechi, via al censimento dei fabbisogni  
 

ia libera al censi-
mento dei fabbiso-
gni delle singole 

amministrazioni per ridurre 
gli sprechi della Pa. Anche 
per il 2010 infatti è partita 
ufficialmente la rilevazione 
della previsione annuale dei 
fabbisogni, come stabilito 
dalla Finanziaria 2008. Le 
amministrazioni statali cen-
trali e periferiche (ad esclu-
sione degli istituti e scuole 

di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie), ha 
ricordato ieri la Ragioneria 
Generale dello Stato guidata 
da Mario Canzio, procedo-
no annualmente alla previ-
sione annuale dei fabbisogni 
per beni e servizi. La rileva-
zione della previsione an-
nuale dei fabbisogni è fina-
lizzata alla valutazione 
complessiva, da parte delle 

Amministrazioni statali cen-
trali e periferiche, dei fabbi-
sogni di beni e servizi, al 
fine di eliminare duplica-
zioni e sprechi e verificarne 
ex ante la coerenza con le 
disponibilità finanziarie e 
all'ottenimento di economie 
di scala attraverso l'utilizzo 
degli strumenti del Pro-
gramma di razionalizzazio-
ne degli acquisti della Pub-
blica Amministrazione se-

mpre più orientati alle esi-
genze delle Amministrazio-
ni. La rilevazione della pre-
visione annuale dei fabbiso-
gni 2010 sarà effettuata nel-
l'ambito del Sistema del Ci-
clo degli Acquisti Integrato 
(Scai). La chiusura delle at-
tività di rilevazione avverrà 
entro 30 giorni solari a par-
tire da oggi, 29 marzo 2010. 
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